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Normative

di Francesca Boschetti
Studio legale Rapini e Seyssel

IFPI (International Fede-
ration of the Phono-
graphic Industry), l’as-

sociazione internazionale
dei produttori discografici,
ha pubblicato, come ogni
anno, il Digital Music
Report, relativo all’anda-
mento del settore della mu-
sica digitale (ovvero che
non usa supporto fisico co-
me i cd) nel 2008. 
Secondo quanto riportato
dalla IFPI, nel 2008 tale bu-
siness ha visto un incre-
mento del 25%; le piatta-
forme digitali rappresenta-
no il 20% delle vendite glo-
bali di musica, rispetto al
15% del 2007. In particola-
re vi è stato un incremento
delle vendite di download
musicale DRM free – ossia
privi di misure di protezio-
ne (Digital right manage-
ment) – tali da consentire
agli utenti di trasferire libe-
ramente su qualunque de-
vice i brani acquistati legal-
mente e favorendo, quindi,
l’interoperabilità tra le piat-
taforme e i lettori digitali.
Ciò che viene più volte sot-
tolineato nel report è che
l’industria discografica, a
livello mondiale, sta cam-
biando il proprio modo di
fare business, introducendo
nuovi modelli volti a valo-
rizzare l’accesso alla musi-
ca da parte dei consumato-
ri attraverso modalità di of-
ferte e di fruizione diverse
rispetto alle tradizionali, li-
mitate alla vendita di brani.
Le case discografiche ini-
ziano, infatti, a riconoscere
l’opportunità di ottenere ri-
cavi anche dal cosiddetto
“music access”, ossia dalla
vendita di musica insieme
ad altri servizi o device. In
tal senso si pensi al servizio
“Comes with music” lancia-
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to da Nokia nel Regno
Unito nel 2008: acquistan-
do un cellulare Nokia con il
servizio “Comes with mu-
sic”, il consumatore ottiene
un accesso illimitato alla
musica per 1 anno, potendo
scaricare musica sui propri
device, senza un costo ag-
giuntivo rispetto al prezzo
del cellulare.
I nuovi modelli di business
vedono come fondamenta-
le la partnership tra i pro-
duttori discografici, da una
parte, e i service provider e
gli operatori mobili, dal-
l’altra, partnership che si
realizza attraverso accordi
basati sul sistema delle re-
venue-sharing. Il concetto,
che sembra aver preso pie-
de tra le etichette discogra-
fiche, è che l’intento deve
essere quello di raggiunge-
re i consumatori ovunque
essi si trovino.
Un altro canale, che ha ge-
nerato ricavi in crescita nel
2008, è quello dei social net-
work, dove la fruizione del-
la musica è gratuita per gli
utilizzatori finali ma è og-
getto di licenze di servizi tra
i gestori e le case discografi-
che. Un esempio è MySpace,
con il servizio MySpace
Music per streaming di au-
dio e video musicali, lancia-
to negli Stati Uniti nel 2008
e in arrivo a livello interna-
zionale nel 2009. Tale servi-
zio consente agli utilizzato-
ri di ascoltare gratuitamen-
te in streamingdi audio e vi-
deo migliaia di tracce musi-

cali.  Le case discografiche
puntano, altresì, a sviluppa-
re servizi basati sulla pub-
blicità, intesi come stru-
mento potenziale per abi-
tuare gli utenti che scarica-
no in peer to peer ad una
forma legale di download.
Il 2008 ha visto, altresì, la
crescita del settore dei vi-
deogame, nel quale la ri-
chiesta di contenuti musi-

cali ha registrato un netto
incremento. I video giochi
a carattere musicale han-
no, infatti, costituito il
15% di tutti i giochi ven-
duti nella prima metà del
2008: da una parte l’uso
della musica nei video gio-
chi sta diventando una
fonte importante di ricavo
per l’industria dei video
giochi, dall’altra molti ar-
tisti iniziano ad impiegare
i video giochi come mezzo
di promozione della pro-
pria musica. Sempre in te-
ma di promozione, le case
discografiche sperimenta-
no forme nuove di vendita
del merchandising dei pro-
pri artisti in abbinamento
con download musicali,
così da creare prodotti dif-

ficilmente piratabili. Pas-
sando specificatamente
all’Italia, IFPI rileva una
crescita della musica digi-
tale anche nel nostro Paese,
sebbene tale crescita non ri-
esca ancora a compensare il
calo del mercato tradizio-
nale. Tra le cause principali
di tale situazione vi sono, a
parere dei discografici, i li-
miti strutturali che frenano

lo sviluppo del commercio
online, individuati, da un
lato, nei ritardi relativi alla
banda larga e alla diffusio-
ne di internet rispetto ad al-
tri paesi dell’Europa e, dal-
l’altra, nella pirateria che
assume dimensioni rile-
vanti (secondo la IFPI il
23% degli utenti internet
scarica musica illegalmente
con il P2P). 

La pirateria 
è il problema 
più grave
Proprio la pirateria è il se-
condo tema affrontato dal
Digital Music Report. La pi-
rateria, incluso il download
illegale, rimane, anche per
il 2008, un grosso problema
per l’industria discografica

a livello mondiale. Secondo
uno studio eseguito da IFPI
in 16 paesi, il 95% dei bra-
ni scaricati sono oggetto di
download illegale e pertan-
to senza remunerazione dei
titolari del diritto di autore
e dei diritti connessi. La dis-
tribuzione di musica non
autorizzata sulle reti P2P ri-
mane in assoluto il proble-
ma più grave per il settore.
Ricerche condotte in
Francia, Regno Unito e
Stati Uniti hanno eviden-
ziato che ciò che spinge a
scaricare illegalmente è la
libera disponibilità di musi-
ca gratis e l’assenza di una
pretesa di pagamento, seb-
bene indagini in tal senso
avrebbero rilevato che la
maggioranza degli utenti
ritengano, in linea di prin-
cipio,  legittimo remunera-
re la proprietà intellettuale.
Le case discografiche so-
stengono che un ruolo fon-
damentale nel combattere il
download illegale dovrebbe
essere svolto dagli Internet
service provider, visto che
essi detengono una notevo-
le capacità tecnologica atta
a poter controllare il traffi-
co sulle proprie reti. É, al-
tresì, ritenuta importante la
pressione dei governi al fi-
ne di ottenere un’azione co-
mune di tutti i service pro-
vider. Alcuni paesi hanno
messo in pratica tale princi-
pio o lo stanno mettendo in
pratica. Nel Regno Unito il
governo ha ottenuto un ac-
cordo tra discografici e pro-
duttori cinematografici, da
un lato, e i sei maggiori
Internet Service Provider,
dall’altro, al fine di trovare
insieme soluzioni efficaci
per ridurre il P2P.

La legge francese
e la posizione 
della UE
Lo scorso 12 maggio l’As-
semblea Nazionale Fran-
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Il 95% dei brani scaricati sono
oggetto di download illegale e pertanto
senza remunerazione dei titolari
del diritto di autore 

Download sul cellulare, social network e videogiochi: 

i nuovi canali e il ruolo sempre più centrale

delle piattaforme digitali spingono l’industria discografica 

a cambiare pelle. L’IFPI, associazione dei produttori

discografici, delinea lo scenario in un Report
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cese ha definitivamente
approvato alcune disposi-
zioni a tutela del diritto di
autore, istituendo altresì
una nuova autorità di con-
trollo, “l’Alta autorità per
la diffusione delle opere e
la protezione dei diritti su
internet”. Tra le nuove dis-
posizioni, quelle che han-
no destato il maggiore in-
teresse sono senza dubbio
le norme antipirateria, in
base alle quali la neonata
autorità di controllo avrà il
potere di individuare i sog-
getti che scaricheranno il-
legalmente opere tutelate
dal diritto di autore e, una
volta individuati, inviare
loro un primo avvertimen-
to via mail, poi un secondo
via posta ordinaria e, ove
tali provvedimenti non
sortiscano alcun effetto,
ordinare la sospensione
della connessione internet
e il pagamento di sanzione
pecuniarie.
Tale legge è stata accolta fa-
vorevolmente dall’indu-
stria discografica e dalle

maggiori associazioni di ti-
tolari del diritto di autore.
La CISAC, Confederazione
Internazionale delle società
di autori, si è detta soddi-
sfatta, così come le più im-
portanti associazioni
Italiane di diritti connessi,
quali, per citarne alcune,
FIMI, AFI, AIE, PMI. Queste
ultime hanno, altresì, in-
viato una lettera al
Presidente Francese
Sarkozy, in copia al
Presidente del Consiglio
Berlusconi ed al Ministro
per i Beni e le Attività cul-
turali, Biondi, auspicando
che il provvedimento fran-
cese “possa aprire la strada
in Europa ad una politica
che metta al centro i conte-
nuti creativi contrastando
la diffusione illecita di ope-
re dell’ingegno”.
Si deve segnalare che l’ap-
provazione della legge
francese è avvenuta non-
ostante una decisione del
Parlamento europeo, inter-
venuta una settimana pri-
ma, in merito a provvedi-

menti antipirateria, limi-
tanti l’accesso ad internet.
Il Parlamento europeo ha,
infatti, approvato - nel-
l’ambito della discussione
sul pacchetto di riforma del
settore delle telecomuni-
cazioni - un emendamen-
to, secondo il quale, rico-
nosciuto internet come es-
senziale per l’esercizio del
diritto di libertà di espres-
sione e di accesso alle in-
formazioni, ogni restrizio-
ne all’utilizzo dello stesso
deve essere esercitata in
conformità alla Conven-
zione per i diritti dell’uomo
e pertanto può essere dis-
posta solo a seguito di una
decisione di un Tribunale e
non di un’autorità ammi-
nistrativa, salvo che si trat-
ti di questioni di sicurezza
nazionale. 
È proprio di questi giorni la
notizia secondo cui il
Consiglio Costituzionale
Francese avrebbe bocciato
la legge francese antipira-
teria proprio in forza del
principio di libertà di co-

municazione ed espressio-
ne garantita dalla
Dichiarazione dei Diritti
dell’uomo, libertà che deve
includere anche l’accesso
ai servizi di comunicazio-
ne online. Non è ancora
possibile conoscere gli
esatti termini di tale deci-
sione e delle conseguenti
implicazioni, tuttavia ap-
pare chiaro che la partita è
ancora lontana dall’essere
chiusa.   
Come evidenziato nel re-
port pubblicato da IFPI, ol-
tre alle misure di enforce-
ment del diritto di autore e
dei diritti connessi, la pira-
teria va combattuta anche
dal punto di vista cultura-
le. In tal senso l’industria
discografica punta molto
sull’educazione pubblica,
mediante non solo campa-
gne pubblicitarie sui mag-
giori media ma anche la
pubblicazione e la divul-
gazione di una guida al
download legale, indiriz-
zata ai giovani, ai genitori
e agli insegnanti.
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